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Bel periodo, duro perché costellato anche da lunghi
viaggi di più ore per visitare la Scuola, ma bello perché

sapevo che si avvicinava la decisione di concentrare

tutto a Airolo.

Per il personale un periodo abbastanza difficile,
tenuto conto che lo spostamento e la concentrazione

a Airolo avrebbe creato una situazione
completamente nuova. Clima e ambiente, non solo
meteorologico, ben lungi dalla realtà di Losone e del
Monte Ceneri.

Airolo non era il solo problema, bensì ben maggiore era

quello di amalgamare il personale delle due Scuole, da

una parte il personale nuovo con poca esperienza,
dall’altra il personale di Losone con esperienza pluriennale.

Ho deciso di compilare personalmente l’organigramma,

tenendo conto delle diverse prerogative, con lo
scopo di creare un’unica unità. Il personale professionistico

accettò subito positivamente anche la nuova

ubicazione, meno bene i soldati contrattuali ticinesi,
uno mi disse testualmente che non gli andava perché

Airolo non fa parte del Ticino! Una sorpresa per me.

Airolo ha una bellissima piazza d’armi con tutte le

infrastrutture confacenti. Negli ultimi 14 anni abbiamo

investito nelle stesse 68 Mio di franchi. È stato riat¬

tato l’arsenale di Ambrì e abbiamo rinnovato e rioccupato

il comando di Albinengo.
Se si parla del clima di Airolo si pensa al periodo invernale,

alla neve. La Svizzera è montagna, in inverno la
montagna è neve, l’Esercito deve sapersi destreggiare

anche in queste condizioni. Per la verità, durante il mio
periodo a Airolo non ho mai montato le catene mentre

al Monte Ceneri l’ho fatto!

Arrivata a Airolo, la Scuola si è immessa in una
realtà particolare, una comunità che per lunghi
decenni ha vissuto grazie e per l’Esercito, che ne
ha approfittato ma che pure ha dato. Il sacrificio
di molti posti di lavoro, persi a causa dello
scioglimento del Corpo Guardie delle Fortificazioni,
ha lasciato ferite non indifferenti. Giustificato
quindi lo scetticismo dell’autorità comunale e
della popolazione.

Nel 2002 ho condotto lunghe discussioni con i miei
superiori perche non esistevano sicurezze riguardo
l’ubicazione di Airolo. Altre erano in competizione come

Sion e Stans. Io invece ero certo della validità delle

infrastrutture di Airolo. A me personalmente piace

molto la montagna, la sento molto vicina.
Airolo ha ricevuto ma ha pure fatto molto per l’Esercito.

L’importante non è
quindi la grandezza
dell’esercito,
bensì il livello
d’istruzione ed il
grado di prontezza.
Il periodo d’istruzione

anni di servizio)
deve essere concentrato

e non esteso
il più a lungo
possibile.

Rivista Militare - numero6 6 - dicembre 2009


	...

